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Parrocchie
san Vittore e san Dionigi
ALBAVILLA e CARCANO

LA DOMENICALA DOMENICA
Seconda di AvventoSeconda di Avvento20 novembre 202220 novembre 2022 -  - Anno VII / Num. 321Anno VII / Num. 321

OSSERVA LA GIOIA OSSERVA LA GIOIA 
CHE TI VIENE DA DIOCHE TI VIENE DA DIO
PAPAPAPA  FRANCESCOFRANCESCO 

Catechesi Catechesi 
sul discernimento: sul discernimento: 

8. Perché siamo desolati?8. Perché siamo desolati?
mercoledì 16 novembremercoledì 16 novembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno,  benvenuti!Cari fratelli e sorelle, buongiorno,  benvenuti!

RRiprendiamo oggi le catechesi sul tema del discerni-iprendiamo oggi le catechesi sul tema del discerni-
mento. Abbiamo visto come sia importante leggere ciò mento. Abbiamo visto come sia importante leggere ciò 

che si muove dentro di noi, per non prendere decisioni che si muove dentro di noi, per non prendere decisioni 
affrettate, sull’onda dell’emozione del momento, salvo poi affrettate, sull’onda dell’emozione del momento, salvo poi 
pentircene quando ormai è troppo tardi. Cioè leggere cosa pentircene quando ormai è troppo tardi. Cioè leggere cosa 
succede e poi prendere le decisioni.succede e poi prendere le decisioni.

IIn questo senso, anche lo stato spirituale che chiamiamo n questo senso, anche lo stato spirituale che chiamiamo 
desolazione, quando nel cuore è tutto buio, è triste, que-desolazione, quando nel cuore è tutto buio, è triste, que-

sto stato della desolazione può essere occasione di cresci-sto stato della desolazione può essere occasione di cresci-
ta. Infatti, se non c’è un po’ di insoddisfazione, un po’ di ta. Infatti, se non c’è un po’ di insoddisfazione, un po’ di 
tristezza salutare, una sana capacità di abitare nella solitudi-tristezza salutare, una sana capacità di abitare nella solitudi-
ne e di stare con noi stessi ne e di stare con noi stessi 
senza fuggire, rischiamo di senza fuggire, rischiamo di 
rimanere sempre alla su-rimanere sempre alla su-
perficie delle cose e non perficie delle cose e non 
prendere mai contatto prendere mai contatto 
con il centro della nostra con il centro della nostra 
esistenza. La desolazione esistenza. La desolazione 
provoca uno “scuotimento provoca uno “scuotimento 
dell’anima”: quando uno è dell’anima”: quando uno è 
triste è come se l’anima si triste è come se l’anima si 
scuotesse; mantiene desti, scuotesse; mantiene desti, 
favorisce la vigilanza e l’umiltà e ci protegge dal vento del favorisce la vigilanza e l’umiltà e ci protegge dal vento del 
capriccio. Sono condizioni indispensabili per il progresso capriccio. Sono condizioni indispensabili per il progresso 
nella vita, e quindi anche nella vita spirituale. Una serenità nella vita, e quindi anche nella vita spirituale. Una serenità 
perfetta ma “asettica”, senza sentimenti, quando diventa il perfetta ma “asettica”, senza sentimenti, quando diventa il 
criterio di scelte e comportamenti, ci rende disumani. Noi criterio di scelte e comportamenti, ci rende disumani. Noi 
non possiamo non fare caso ai sentimenti: siamo umani e non possiamo non fare caso ai sentimenti: siamo umani e 
il sentimento è una parte della nostra umanità; senza ca-il sentimento è una parte della nostra umanità; senza ca-
pire i sentimenti saremmo disumani, senza vivere i senti-pire i sentimenti saremmo disumani, senza vivere i senti-

menti saremmo anche indifferenti alla sofferenza degli altri menti saremmo anche indifferenti alla sofferenza degli altri 
e incapaci di accogliere la nostra. Senza considerare che e incapaci di accogliere la nostra. Senza considerare che 
tale “perfetta serenità” non la si raggiunge per questa via tale “perfetta serenità” non la si raggiunge per questa via 
dell’indifferenza. Questa distanza asettica: “Io non mi mi-dell’indifferenza. Questa distanza asettica: “Io non mi mi-
schio nelle cose, io prendo le distanze”: questo non è vita, schio nelle cose, io prendo le distanze”: questo non è vita, 
questo è come se vivessimo in un laboratorio, chiusi, per questo è come se vivessimo in un laboratorio, chiusi, per 
non avere dei microbi, delle malattie. Per molti santi e san-non avere dei microbi, delle malattie. Per molti santi e san-
te, l’inquietudine è stata una spinta decisiva per dare una te, l’inquietudine è stata una spinta decisiva per dare una 
svolta alla propria vita. Questa serenità artificiale, non va, svolta alla propria vita. Questa serenità artificiale, non va, 
mentre è buona la sana inquietudine, il cuore inquieto, il mentre è buona la sana inquietudine, il cuore inquieto, il 
cuore che cerca di cercare strada. È il caso, ad esempio, di cuore che cerca di cercare strada. È il caso, ad esempio, di 
Agostino di Ippona o di Edith Stein o di Giuseppe Benedet-Agostino di Ippona o di Edith Stein o di Giuseppe Benedet-
to Cottolengo o di Charles de Foucauld. Le scelte impor-to Cottolengo o di Charles de Foucauld. Le scelte impor-
tanti hanno un prezzo che la vita presenta, un prezzo che è tanti hanno un prezzo che la vita presenta, un prezzo che è 
alla portata di tutti: ossia, le scelte importanti non vengono alla portata di tutti: ossia, le scelte importanti non vengono 
dalla lotteria, no; hanno un prezzo e tu devi pagare quel dalla lotteria, no; hanno un prezzo e tu devi pagare quel 
prezzo. È un prezzo che tu devi fare con il tuo cuore, è un prezzo. È un prezzo che tu devi fare con il tuo cuore, è un 
prezzo della decisione, un prezzo di portare avanti un po’ prezzo della decisione, un prezzo di portare avanti un po’ 

di sforzo. Non è gratis, ma di sforzo. Non è gratis, ma 
è un prezzo alla portata di è un prezzo alla portata di 
tutti. Noi tutti dobbiamo tutti. Noi tutti dobbiamo 
pagare questa decisione pagare questa decisione 
per uscire dallo stato di in-per uscire dallo stato di in-
differenza, che ci butta giù, differenza, che ci butta giù, 
sempre.sempre.

LLa desolazione è anche a desolazione è anche 
un invito alla gratuità, a un invito alla gratuità, a 

non agire sempre e solo in non agire sempre e solo in 
vista di una gratificazione vista di una gratificazione 

emotiva. Essere desolati ci offre la possibilità di crescere, di emotiva. Essere desolati ci offre la possibilità di crescere, di 
iniziare una relazione più matura, più bella, con il Signore iniziare una relazione più matura, più bella, con il Signore 
e con le persone care, una relazione che non si riduca a un e con le persone care, una relazione che non si riduca a un 
mero scambio di dare e avere. Pensiamo alla nostra infanzia, mero scambio di dare e avere. Pensiamo alla nostra infanzia, 
per esempio, pensiamo: da bambini, capita spesso di cerca-per esempio, pensiamo: da bambini, capita spesso di cerca-
re i genitori per ottenere da loro qualcosa, un giocattolo, i re i genitori per ottenere da loro qualcosa, un giocattolo, i 
soldi per comprare un gelato, un permesso… E così li cer-soldi per comprare un gelato, un permesso… E così li cer-
chiamo non per sé stessi, ma per un interesse. chiamo non per sé stessi, ma per un interesse. (fine in II pag.)(fine in II pag.)    



Eppure, il dono più grande sono loro, i genitori, e questo lo capiamo man Eppure, il dono più grande sono loro, i genitori, e questo lo capiamo man 
mano che cresciamo.mano che cresciamo.

AAnche molte nostre preghiere sono un po’ di questo tipo, sono ri-nche molte nostre preghiere sono un po’ di questo tipo, sono ri-
chieste di favori rivolte al Signore, senza un vero interesse nei suoi chieste di favori rivolte al Signore, senza un vero interesse nei suoi 

confronti. Andiamo a chiedere, chiedere, chiedere al Signore. Il Vangelo confronti. Andiamo a chiedere, chiedere, chiedere al Signore. Il Vangelo 
nota che Gesù era spesso circondato da tanta gente che lo cercava per nota che Gesù era spesso circondato da tanta gente che lo cercava per 
ottenere qualcosa, guarigioni, aiuti materiali, ma non semplicemente per ottenere qualcosa, guarigioni, aiuti materiali, ma non semplicemente per 
stare con Lui. Era pressato dalle folle, eppure era solo. Alcuni santi, e an-stare con Lui. Era pressato dalle folle, eppure era solo. Alcuni santi, e an-
che alcuni artisti, hanno meditato su questa condizione di Gesù. Potrebbe che alcuni artisti, hanno meditato su questa condizione di Gesù. Potrebbe 
sembrare strano, irreale, chiedere al Signore: “Come stai?”. E invece è una sembrare strano, irreale, chiedere al Signore: “Come stai?”. E invece è una 
maniera molto bella di entrare in una relazione vera, sincera, con la sua maniera molto bella di entrare in una relazione vera, sincera, con la sua 
umanità, con la sua sofferenza, anche con la sua singolare solitudine. Con umanità, con la sua sofferenza, anche con la sua singolare solitudine. Con 
Lui, con il Signore, che ha voluto condividere fino in fondo la sua vita con Lui, con il Signore, che ha voluto condividere fino in fondo la sua vita con 
noi. Ci fa tanto bene imparare a stare con Lui, a stare con il Signore senza noi. Ci fa tanto bene imparare a stare con Lui, a stare con il Signore senza 
altro scopo, esattamente come ci succede con le persone a cui vogliamo altro scopo, esattamente come ci succede con le persone a cui vogliamo 
bene: desideriamo conoscerle sempre più, perché è bello stare con loro.bene: desideriamo conoscerle sempre più, perché è bello stare con loro.

CCari fratelli e sorelle, la vita spirituale non è una tecnica a nostra dispo-ari fratelli e sorelle, la vita spirituale non è una tecnica a nostra dispo-
sizione, non è un programma di “benessere” interiore che sta a noi sizione, non è un programma di “benessere” interiore che sta a noi 

programmare. No. La vita spirituale è la relazione con il Vivente, con Dio, programmare. No. La vita spirituale è la relazione con il Vivente, con Dio, 
il Vivente, irriducibile alle nostre categorie. E la desolazione allora è la il Vivente, irriducibile alle nostre categorie. E la desolazione allora è la 
risposta più chiara all’obiezione che l’esperienza di Dio sia una forma di risposta più chiara all’obiezione che l’esperienza di Dio sia una forma di 
suggestione, una semplice proiezione dei nostri desideri. La desolazione suggestione, una semplice proiezione dei nostri desideri. La desolazione 
è non sentire niente, tutto buio: ma tu cerchi Dio nella desolazione! è non sentire niente, tutto buio: ma tu cerchi Dio nella desolazione! 

SANTO NATALE 2022SANTO NATALE 2022
Visita delle Famiglie e Benedizione Visita delle Famiglie e Benedizione 

Carissimi, 
il segno di Dio è la semplicità. Il segno di Dio è il bambino. Il segno di Dio è che Egli 
si fa piccolo per noi. È questo il suo modo di regnare. Egli non viene con potenza 
e grandiosità esterne. Egli viene come bambino – inerme e bisognoso del nostro 
aiuto. 
Non vuole sopraffarci con la forza. Ci toglie la paura della sua grandezza. Egli 
chiede il nostro amore: perciò si fa bambino. Nient’altro vuole da noi se non il 
nostro amore, mediante il quale impariamo spontaneamente ad entrare nei suoi sentimenti, nel suo pensiero e 
nella sua volontà – impariamo a vivere con Lui e a praticare con Lui anche l’umiltà della rinuncia che fa parte 
dell’essenza dell’amore. Dio si è fatto piccolo affinché noi potessimo comprenderLo, accoglierLo, amarLo.

Ringraziando tutti per la disponibilità e l’accoglienza, invochiamo su ciascuno la Santa Benedizione del Signore Gesù.
       don Paolo e don Cristoforodon Paolo e don Cristoforo

I sacerdoti passeranno dalle 18.00 circa in poi.

Chi non può essere presente o avesse altre necessità può chiamare 

don Paolodon Paolo al 347 27 91 736   (meglio con messaggio WhatsApp)

oppure don Cristoforodon Cristoforo al 351 219 3186

Lun 28/11  - Dante / Costa
Mar 29/11  - Mons. Ciceri / Residence Pomerio
Mer 30/11  - San Bartolomeo / S. Maria di Loreto 
Gio 1/12    - Brianza dall’1 al 72 /
  Cond. Tre Laghi 106 e 108  
Ven 2/12   - Brianza, tutto il resto [tranne 15-21]

In attesa...
Un giorno un uomo “single” venne a sapere 
che Dio stava per venire a trovarlo. «Da me?», si 
preoccupò. «Nella mia casa?». Si mise a correre 
affannato attraverso tutte le camere, salì e scese 
per le scale, si arrampicò fin sul tetto, si precipitò 
in cantina. Vide la sua casa con altri occhi, adesso 
che doveva venire Dio.
«Impossibile! Povero me!», si lamentava. «Non 
posso ricevere visite in questa indecenza. È tutto 
sporco! Tutto pieno di porcherie. Non c’è un solo 
posto adatto per riposare. Non c’è neppure aria 
per respirare». Spalancò porte e finestre.
«Fratelli! Amici!», invocò. «Qualcuno mi aiuti a 
mettere in ordine! Ma in fretta!». E cominciò 
a spazzare con energia la sua casa. Attraverso 
la spessa nube di polvere che si sollevava, vide 
uno che era venuto a dargli aiuto. In due era 
più facile. Buttarono fuori il ciarpame inutile, 
lo ammucchiarono e lo bruciarono. Si misero 
in ginocchioni e strofinarono vigorosamente 
le scale e i pavimenti. Ci vollero molti secchi 
d’acqua, per pulire tutti i vetri. 
«Non finiremo mai!», sbuffava l’uomo. «Finiremo!», 
diceva l’altro, con calma. Continuarono a lavorare, 
fianco a fianco, per tutto il giorno. (fine in III pag.)  

Lun 21/11   - Civati / Schiavio / Fontana /   
  Meroni / Parravicini 
Mar 22/11  - Monte Bolettone / XX Settembre 
Mer 23/11  - Residence Lodorina / Magenta
Gio 24/11  - Volta 
Ven 25/11  - Manzoni / Patrizi 

Si possono preparare anche 
alcuni ‘segni’ come disposizio-
ne all’incontro e come richia-
mo al valore della benedizio-
ne:  il cero acceso, l’acqua, la 
Bibbia, i fiori, il rosario,...



SECONDA DOMENICA DI  AVVENTOSECONDA DOMENICA DI  AVVENTO -  A -  A   (20 novembre) (20 novembre) 

Sabato 26 novembre

SOSTARE CON GESÙ
in Oratorio - dalle 19 alle 21:

Tempo di preghiera personale e comunitaria. 
Cena frugale insieme.

Lettura del profeta Baruc            (4, 36 - 5, 9)
Così dice il Signore Dio: «Guarda a oriente, Geru-
salemme, osserva la gioia che ti viene da Dio. Ecco, 
ritornano i figli che hai visto partire, ritornano insie-
me riuniti, dal sorgere del sole al suo tramonto, alla 
parola del Santo, esultanti per la gloria di Dio.
Deponi, o Gerusalemme, la veste del lutto e dell’af-
flizione, rivèstiti dello splendore della gloria che ti 
viene da Dio per sempre. Avvolgiti nel manto della 
giustizia di Dio, metti sul tuo capo il diadema di glo-
ria dell’Eterno, perché Dio mostrerà il tuo splendore
a ogni creatura sotto il cielo.
Sarai chiamata da Dio per sempre: «Pace di giustizia» 
e «Gloria di pietà». Sorgi, o Gerusalemme, sta’ in pie-
di sull’altura e guarda verso oriente; vedi i tuoi figli 
riuniti, dal tramonto del sole fino al suo sorgere, alla 
parola del Santo, esultanti per il ricordo di Dio.
Si sono allontanati da te a piedi, incalzati dai nemici;
ora Dio te li riconduce in trionfo, come sopra un 
trono regale. Poiché Dio ha deciso di spianare ogni 
alta montagna e le rupi perenni, di colmare le valli 
livellando il terreno, perché Israele proceda sicuro 
sotto la gloria di Dio.
Anche le selve e ogni albero odoroso hanno fatto 
ombra a Israele per comando di Dio. Perché Dio ri-
condurrà Israele con gioia alla luce della sua gloria, 
con la misericordia e la giustizia che vengono da lui».

Lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani    (15, 1-13)
Fratelli, noi, che siamo i forti, abbiamo il dovere di 
portare le infermità dei deboli, senza compiacere noi 
stessi. Ciascuno di noi cerchi di piacere al prossimo 
nel bene, per edificarlo. Anche Cristo infatti non cer-
cò di piacere a se stesso, ma, come sta scritto: Gli 
insulti di chi ti insulta ricadano su di me. Tutto ciò 
che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per 

nostra istruzione, perché, in virtù della perseveranza e della consolazione 
che provengono dalle Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della 
perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli 
altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo Gesù, perché con un solo 
animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse 
voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato servitore dei 
circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel compiere le promesse dei 
padri; le genti invece glorificano Dio per la sua misericordia, come sta 
scritto: Per questo ti loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome. E 
ancora: Esultate, o nazioni, insieme al suo popolo.
E di nuovo: Genti tutte, lodate il Signore; i popoli tutti lo esaltino. E a 
sua volta Isaia dice: Spunterà il rampollo di Iesse, colui che sorgerà a 
governare le nazioni: in lui le nazioni spereranno.
Il Dio della speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché 
abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo.
Lettura del Vangelo secondo Luca (3, 1-18)
Nell’anno quindicesimo dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio 
Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filip-
po, suo fratello, tetrarca dell’Iturea e della Traconìtide, e Lisània tetrarca 
dell’Abilene, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio venne 
su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Egli percorse tutta la regione 
del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono 
dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: Voce di 
uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri! Ogni burrone sarà riempito, ogni monte e ogni colle sarà 
abbassato; le vie tortuose diverranno diritte e quelle impervie, spiana-
te. Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio! [...]
Alle folle che andavano a farsi battezzare da lui, Giovanni diceva: «Razza 
di vipere, chi vi ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate 
dunque frutti degni della conversione e non cominciate a dire fra voi: 
“Abbiamo Abramo per padre!”. Perché io vi dico che da queste pietre Dio 
può suscitare figli ad Abramo. Anzi, già la scure è posta alla radice degli 
alberi; perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e gettato 
nel fuoco».      PRE     PRESEPIOSEPIO ITINERANTE ITINERANTE

Consisterà in un breve 
cammino per le vie del 
nostro paese, con 
musiche e canti per
 risvegliare tutti al Natale di Gesù! Si svolgerà  

lunedì 12lunedì 12  e lunedì 19 dicembre (20.30)lunedì 19 dicembre (20.30)

E, finalmente, la casa pareva messa a nuovo, lustra e profumata di pulito.
Quando scese il buio, andarono in cucina e apparecchiarono la tavola. 
«Adesso», disse l’uomo, «può venire il mio Visitatore! Adesso può venire 
Dio. Dove starà aspettando?». «IO SONO GIÀ QUI!IO SONO GIÀ QUI!», disse l’altro, e si 
sedette al tavolo. «Siediti e mangia con me!».

Dio non ci lascia mai soli nel compito di «far pulizia» nella nostra 
casa-anima. È con noi, dalla nostra parte. Ci incoraggia con la 

sua parola, ci affianca e agisce con la sua grazia. Il sacramento della 
Riconciliazione è opera contemporaneamente di Dio e del cristiano, 
che si incontrano per star bene insieme e «mangiare alla stessa tavola».

Chi non conosce l’aspra beatitudine dell’attesa, 
che è mancanza di ciò che si spera, non sperimenterà mai, 

nella sua interezza, la benedizione dell’adempimento.
(Dietrich Bonhoeffer)



Celebrazione del SacrCelebrazione del Sacraammento delento del Battesimo Battesimo    
15/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/415/01/2023 - 19/2 - 12/3 - 23/4

Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) e/o 
occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per collaborazioni 
più ampie.    Parla direttamente con don Paolo.

La segreterLa segreteria è ia è aperaperta dalle 14.30 alle 18.00ta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE Lezionario AmbrosianoLezionario Ambrosiano
FestiFestivo: anno A vo: anno A 
Feriale: anno I, Seconda Feriale: anno I, Seconda 
settimana di Avventosettimana di Avvento
LiturgLiturgia delle ia delle Ore: II settimana del salterioOre: II settimana del salterio

DomeniDomenicaca 20 20  SECONDA di AVVENTOSECONDA di AVVENTO

  11.00  Colombo Mario    

Lunedì 21Lunedì 21  Presentazione della b. Vergine MariaPresentazione della b. Vergine Maria

MartedìMartedì  2222  S. Cecilia, vergine e martire S. Cecilia, vergine e martire 

MercoledìMercoledì 23 23     Propria della feria Propria della feria  

 8.30 Veronelli Angelo / Simone

Giovedì 24Giovedì 24  Propria della feriaPropria della feria

Venerdì 25Venerdì 25  Propria della feriaPropria della feria

Sabato 26Sabato 26  Vigiliare della domenicaVigiliare della domenica  

  18.00  Giacomina, Paolo e Giorgio

DomenicaDomenica 27 27  TERZA di AVVENTOTERZA di AVVENTO
  11.00  Mariuccia e Angelo / Camillo, Lina, 
  Giampaolo  

O Dio santo e buono, 
creatore del cielo e della terra, 
la tua bellezza e la tua potenza 

risplendono nelle opere delle tue mani; 
i nostri occhi vedono le tue meraviglie, 

e in esse scorgono il riflesso del tuo mistero. 
Tu sei il Dio del cielo che ama la terra 

e desidera per gli uomini la benedizione e la pace. 
Fa’ che il nostro cuore custodisca la tua bellezza 

e il nostro agire la renda a tutti visibile. 
Aiutaci a cercare il bene con tutte le nostre forze, 

consentici anzitutto di riconoscerlo, 
di non confonderlo con il male, 

non permettere che cadiamo 
vittime della falsità e dell’illusione. 

Donaci poi la forza di attuarlo, 
rendici tenaci e perseveranti in ogni situazione, 

perché anche grazie a noi 
la società progredisca verso la vera giustizia. 
Rinnova e santifica i legami che ci uniscono, 

perché la comunione tra noi 
permetta alla tua presenza 

di farsi più chiara ed efficace. 
Lo chiediamo a te Signore del tempo e della storia

che vieni ad abitare in mezzo a noi,
per essere il Dio-con-noi,

ora e sempre. AMEN.

PRPREGHIERAEGHIERA

ITINERARIO EDUCATIVO ITINERARIO EDUCATIVO 
AL MATRIMONIO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2023CRISTIANO 2023
 Iscrizioni da don Paolo.

Venerdì 18 novembre abbiamo celebrato l’Eucaristia in suffragio di
BELLOVESI MARIA, di anni 92

O Dio misericordioso, concedi a questa nostra sorella defunta il 
dono della tua pace, e fa’ che sia associata alla gloria di Cristo risor-
to, nostro Signore. Amen.

BENEDIZIONI NATALIZIEBENEDIZIONI NATALIZIE
Fin da ora avviso che giovedì 22 dicembregiovedì 22 dicembre, alle 20.45, 
si terrà in chiesa parrocchiale una breve celebrazione di 
preghiera per offrire la benedizione del Signore a tutti 
coloro che erano assenti al passaggio del sacerdote.
Tutte le ditte, officine, ‘studi’, negozi, ecc. saranno visitati per la 
benedizione alla mattinaalla mattina, a partire da lunedì 28 novembre. 

UNA NUOVA STATUA ....UNA NUOVA STATUA ....
Anche quest’anno vorremmo abbellire ulteriormen-
te il presepioil presepio che ormai da alcuni anni viene alle-
stito proprio in prossimità dell’altare della nostra 
chiesa. Chiediamo quindi a qualche generoso (o 
anche alcuni che si mettono insieme) di aiutarci ad 
acquistare una nuova STATUASTATUA PER IL PRESEPIOPER IL PRESEPIO.
I tempi stringono per cui gli interessati parlino al 
più presto con don Paolo.


